
SALÒ. Ci sono treni che passa-
no una sola volta nella vita. E
quando arrivano, bisogna
prenderli al volo, altrimenti è
difficile vivere senza rimpianti.

Mercoledì ad Alessandria la
FeralpiSalò ha sciupato un’oc-
casione d’oro, facendosi elimi-
nare nella semifinale di Coppa
Italia di serie C dalla Juventus
Under 23.

Era un’opportunità impor-
tanteper i gardesani, chesi era-

no presentati alla semifinale di
ritorno con un bel vantaggio,
dopo aver vinto al Turina per
2-0. E invece è finita con una di
quellebatostechelasciano sen-
za parole: i bianconeri di Pec-
chia, realizzando due reti nei
tempi regolamentari e altret-
tante nel corso dei supplemen-
tari, si sono imposti per 4-0, ri-
baltando il risultato dell’anda-
ta e strappando il pass per la fi-
nalissima,nella quale affronte-
ranno la Ternana (2-0 e 0-0 ieri
con il Catania).

Onore al merito. Sia chiaro: ri-
sultato giusto e qualificazione
meritata per la Juve, che già
all’andata aveva costruito tan-
tissime occasioni, venendo pe-

rò punita da una doppietta di
Maiorino. Quella fu una scon-
fitta ingiusta, se si vuole, ma si
sa, nel calcio vince chi segna.

Al ritorno la FeralpiSalò ha
commessoun gravissimo erro-
re, ossia ha riproposto la stessa
gara del Turina. Stavolta però
la difesa non è riuscita a regge-
rel’urto egli attaccantiavversa-
ri sono stati più precisi.

Autocritica. «Non parliamo di
meriti della Juventus; parlia-
mo piuttosto di demeriti no-
stri»: lo ha affermato pure Mar-
co Zambelli al termine della
partita. Probabil-
mente Stefano Sot-
tili non ha sbagliato
a preparare la gara,
anche se l’approc-
cio al match (atteg-
giamentotroppodi-
fensivo) è stato
completamente
sbagliato.

Il vantaggio di due reti può
aver condizionato psicologica-
menteLegati e soci,a cuisareb-
be bastato segnare un gol nella
prima partedi gara per chiude-

re la contesa. Dopo aver subito
le prime due marcature, la Fe-
ralpiSalò è uscita dal guscio,
mapoi ai supplementari hapa-
gato la maggior freschezza dei
giovani bianconeri.

In 120 venti minuti, però, i
verdeblù sono riusciti a centra-
re lo specchio della porta sola-

mente in due occa-
sioni: troppo poco
per sperare nella
qualificazione.

Binario. Un treno
che bisognava
prenderealvolo,di-
cevamo.Proprioco-
sì, perché l’alter-

nanza di serie positive enegati-
veincampionato avevafattoal-
lontanare i gardesani dalla vet-
ta.E così siera deciso di trasfor-
mare il piano B (la Coppa) in

obiettivo primario, puntando
a vincere la finale per presen-
tarsi ai play off con i vantaggi
delle terze classificate durante
la regular season (ingresso alla
fase nazionale).

Invece adesso non ci sono
strade alternative e la Feralpi-
Salò deve risalire la classifica.
Attualmente è sesta, a -14 dal
Vicenza, a -8 dalla Reggiana, a
-7 dal Carpi (avversario fra due
domeniche), a -2 dal Südtirol e
a -1 dal Padova

Il piano. Nelle ultime cinque di
campionato sonoarrivatiquat-
trovittoriee unpareggio: aque-
sto punto è necessario prose-
guire su questa strada, vincen-
dogià dopodomani con il Gub-
bio, per cercare di raddrizzare
unastagione chehafinqui por-
tato più delusioni che gioie. //

VILLA CARCINA. C’è un record
nel girone C del campionato di
Terza Categoria. In vetta, infat-
ti, prosegue l’inarrestabile mar-
cia della capolista Villa Carcina:

dopola terza giornata diritorno
i valtrumplini (43 punti) hanno
già 14 lunghezze di vantaggio
sulle inseguitrici Virtus Rondi-
nelle, Oratorio Mompiano e
Roé Volciano. La squadra di
Marco Prevosti vola. Il Villa ha
persosolamenteunapartita,al-
la seconda d’andata in casa col
Roé Volciano, pareggiando poi
ilmatchsuccessivoconlaPavo-
niana. Da quel momento in poi
la capolista ha saputo solo vin-
cere infilando una serie record
di13 successiconsecutivi. Il Vil-

la Carcina ha inoltre la miglior
differenza reti della Terza: 51
gol realizzati e solo 9 subiti.

Il team manager Luca For-
menti svela i «segreti». «A inizio
stagione eravamo convinti di
averallestito un organicodipri-
mo livello, ma francamente
non pensavamo di fare così be-
ne da subito - spiega -. Dopo le
prime partite di studio la squa-
dra è riuscita presto a fare grup-
poeatrovareilgiustoequilibrio
incampo.Indubbiamenteades-
so il vantaggio sulle seconde è
interessante, ma restano anco-
ra molte partite e dobbiamo te-
nere alta la concentrazione cer-
cando di raggiungere l’obietti-
vo il prima possibile». La socie-
tàdel presidenteAngeloSberna
è stata fondata l’anno scorso e
continua la collaborazione con
ilLumezzaneVgz.«Ilnostropro-
getto è ambizioso - sottolinea
ancora Formenti -. Quest’anno
dovremmo raggiungere la Se-
conda, una categoria che per
noideverappresentareunpun-
to di partenza e non di arrivo.
Vogliamoessereinoltreunpun-
to di riferimento per la Valle an-
cheperquantoriguardailsetto-
re giovanile. Già in questa sta-
gione abbiamo tesserato 50 ra-
gazzi tra pulcini e scuola cal-
cio». E non sono da escludere
novitàancheperilcampodigio-
co. «Il Rossaghe di Lumezzane
resta tuttora il nostro campo,
ma il Comune di Villa Carcina
sarebbe al lavoro per mettere a
disposizione un nuovo centro
sportivo.Lanostra promozione
in Seconda potrebbe essere il
giusto segnale». //

ROBERTO CASSAMALI

CALCIO

La 26ª giornata.
Domani (sabato) Rimini-Modena.
Domenica: Carpi-Piacenza,
FeralpiSalò-Gubbio,
Imolese-Cesena,
Padova-Fermana, Südtirol-Fano,
Triestina-Vis Pesaro,
Vicenza-Virtus Verona,
Samb-Ravenna.
Lunedì: Reggio Audace-Arzignano.

Classifica.
Vicenza 57 p.ti, Reggio A. 51, Carpi
50, Südtirol 45, Padova 44,
FeralpiSalò 43, Piacenza 41,
Modena 37, Triestina 34, Samb 33,
Virtus Vr 30, Fermana 29, Vis
Pesaro 27, Cesena 27, Gubbio 26,
Ravenna 24, Imolese 23,
Arzignano 22, Fano 18, Rimini 17.

DELLO. Cristiano Lanzi
non è più l’allenatore
della Dellese di Prima. Il

tecnico, artefice della Promozio-
ne dalla Seconda, lascia con i ros-
soblùinottavaposizionea27pun-
ti e paga le quattro giornate sen-
zavittoriedopoilcolpodiNuvole-
ra alla ripresa. Fino a domenica
squadraaffidataaldirettorespor-
tivo Giovanni Rizzola, poi arrive-
rù una decisione.

Prima categoria

LaDellese cambia:
via il tecnico Lanzi

Serie D
Unagiornata
di stopperRecino
della Calvina

Un solo giocatore bresciano
squalificato dal giudice sporti-
vo di serie D. Si tratta di Gior-
gio Recino, attaccante della
Calvina, fermato per un turno
dopo aver rimediato la quinta
ammonizione in campionato.
La punta bassaiola salterà la
sfida interna conla Savignane-
se, che invece sarà priva di
Christian Longobardi. Nes-
sun giocatore squalificato per
Ciliverghe e Breno, nemmeno
per il Franciacorta pronto ad
ospitare la capolista Mantova,
la quale invece sarà priva di
Andrea Venturini, anch’esso
stoppato per un solo turno do-
po il quinto giallo in questo
torneo di serie D.

Suchi insegue. I ragazzi del Villa Carcina hanno un vantaggio di 14 punti

Il recente
cammino
in campionato
è stato positivo
L’unica opzione
è mantenere
questi ritmi

Per la FeralpiSalò
il «piano B»
è saltato, adesso
bisogna pedalare

Ladebacle.Rafia, tutto solo, appoggia in rete il 4-0 della Juventus Under 23 ai danni della FeralpiSalò

Serie C

Enrico Passerini

L’addio alla Coppa Italia:
con la Juventus Under 23
non ha pagato riproporre
la gara accorta dell’andata

Dilettanti
Il giudice sportivo
fermaper tre turni
Bonassi (Lograto)

È il Lograto Fc di Promozione
a pagare il prezzo più alto al
giudice sportivo questa setti-
mana.Dopo la vittoria di Bien-
no tre giornate di squalifica
all’attaccante Ivan Bonassi,
una al centrocampista Ner-
min Silajdzija e stop fino al 26
febbraioperl’allenatore Raffa-
ele Santini. In Seconda, inve-
ce, tre turni di squalifica per
Marcello Righetti del Castel-
mella, mentre sono tre gli alle-
natori che dovranno osserva-
re dalla tribuna fino al 24 feb-
braio: si tratta di Claudio Ton-
ni (Paitone), Fabio Aiardi
(Franciacorta Erbusco) e Gio-
vanni Maggioni (Pian Camu-
no).

Dilettanti
Fc Lograto-Borgo
si giocaaOrzinuovi
OrsaaS. Pancrazio

Sono solamente due le varia-
zioni per la prossima giornata
dilettantistica in provincia. In
Promozione, il Lograto Fc alle
prese con l’annoso problema
del campo è costretto nuova-
mente ad emigrare e questa
voltasceglie il nuovo stadioco-
munale di Orzinuovi per la ga-
ra salvezza interna contro il
Borgosatollo. In Terza catego-
ria, invece, anche l’Orsa gio-
cherà nuovamente in campo
neutro, visto che al «De Rossi»
di Iseo sono in corso opere per
effettuare delle migliorie: i se-
bini vanno a San Pancrazio di
Palazzolo per la partita inter-
na contro il Casaglio, con fi-
schio d’inizio alle 17.30.

Villa Carcina
«da schedina»:
ha fatto 13

Terza categoria

Trentanove punti
di fila. Il team manager
Formenti: «La Seconda
è solo il primo passo»

PARTITE E CLASSIFICA
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